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CONGRESSO* WORKSHOP** CONGRESSO & 

WORKSHOP ***

Quota di iscrizione prima del dopo il prima del dopo il prima del dopo il

Soci  SIPO, AIOM, 

CIPOMO 

150,00 200,00 100,00 150,00 200,00 250,00

Soci SIPO Studenti, 

specializzandi

80,00 130,00 40,00 90,00 100,00 150,00

Non Soci 180,00 230,00 160,00 210,00 300,00 350,00

Infermieri 130,00 180,00 50,00 100,00 150,00 200,00

Studenti  Universitari, 

Specializzandi

100,00 150,00 70,00 120,00 130,00 180,00

* La quota dà diritto alla frequenza delle sessioni di lavoro, al kit congressuale, all’ attestato di 

partecipazione , ai crediti formativi, al coffee-break, colazioni di lavoro

** La quota dà diritto alla frequenza Workshop, al kit congressuale, attestato di partecipazione e 

ai crediti formativi

*** La quota comprende la frequenza alle sessioni di lavoro, la  frequenza un Workshop,  il kit 

congressuale, l’ attestato di partecipazione con crediti formativi, Coffee-break, colazioni di lavoro, 

serata conviviale

I COORDINATORI REGIONALI di SIPO sono esonerati dal pagamento della quota  di iscrizione pur 

usufruendo dell’attestato con i relativi crediti formativi assegnati all’evento, ma sono comunque 

tenuti alla iscrizione .

Associazioni di volontariato : la partecipazione  è gratuita per una persona per  singola 

associazione, la quale è tenuta comunque alla iscrizione

Accompagnatori :  dovrà essere versata una quota di iscrizione pari ad e 50.00.



SESSIONE COMUNICAZIONI LIBERE

Nell'ambito del programma scientifico del Congresso sono previste brevi sessioni 
dedicate alla presentazione, in plenaria, di alcuni abstract premiati. Difatto, il comitato 
scientifico selezionerà otto lavori cui sarà assegnato, grazie all’Associazione “Alfredo 
Saiardi”, un rimborso/premio di euro 350,00. 
I lavori, inviati tramite e-mail, alla segreteria del convegno e inoltrati al comitato 
scientifico del convegno, verranno selezionati sulla base di criteri coerenti con i temi 
delle sessioni proposte.  
Dovranno essere indicati nome e cognome degli autori, sottolineando l’autore che
presenterà il lavoro completo di indirizzo. Agli autori sarà tempestivamente comunicata
l’eventuale accettazione. Almeno uno degli autori dovrà essere iscritto al convegno.
Il testo della comunicazione e/o del poster dovrà essere inviato entro e non oltre il 10 
Agosto
2013 alla Segreteria scientifica del congresso: info@gammacongressi.it



“L’importante non è prevedere il futuro ma renderlo possibile”
Antoine De Saint-Exupery



Bernardino Telesio (1500-1588) è stato filosofo e studioso della natura, ed è  considerato uno dei padri del 

pensiero scientifico moderno (Bacon lo definisce «il primo dei moderni»). Nato a Cosenza, viene 

generalmente ricordato come l’autore dell’opera che più di ogni altra può considerarsi il manifesto del 

naturalismo rinascimentale: il De rerum natura iuxta propria principia (1586), che rappresenta l’apice di 

una produzione scientifica di radicale innovazione, capace di sorpassare l’orizzonte teorico dominante 

(ovvero l’impostazione scolastico-aristotelica che anteponeva la dottrina della metafisica allo studio delle 

leggi naturali) e di immaginare nuove direzioni per lo studio della fisica e dell’etica. 

Le cose umane e quelle naturali: l’articolazione di questi due campi di interesse si tradusse per Telesio in 

un’attenzione allo studio della medicina e dell’anatomia (il suo anti-aristotelismo non è separabile da un 

anti-galenismo che condusse il filosofo cosentino ad elaborare delle tesi rivoluzionarie sul concetto di 

natura umana e di sensibilità) e come testimonianza dei suoi interessi medici rimangono una serie di 

tratti di argomento medico, come il Quoad animal universum ab unica animae substantia gubernatur, il 

De usu respirationis , il De somno etc .                                                                                                                            

L’organismo umano è quindi al centro degli interessi telesiani e un aspetto fondamentale della medicina 

telesiana è la centralità dello spirito. 

In questo senso, un progetto ambizioso e certamente nuovo come quello della “Psiconcologia che verrà” –

nel senso di una discontinuità dal punto di vista del paradigma culturale riduzionista – non può non 

raccogliere l’eredità di un pensiero come quello di Telesio, capace di dissodare il terreno compatto delle 

forme di sapere, di contestare i confini teorici della scienza del proprio tempo (l’uomo da una parte, la 

natura dall’altra) e di aprire lo studio della natura ad una dimensione pratico-teorica in cui il 

comportamento umano (l’etica) è strettamente legato al comportamento del corpo umano (la medicina). 

Daniele Garritano



CAMBIAMENTO

“Con il termine paradigma si indicano le conquiste scientifiche 
universalmente riconosciute, le quali, per un certo periodo, forniscono un 
modello di problemi, metodi e soluzioni accettabili a coloro che praticano 
un certo campo di ricerca, costituendo così una comunità scientifica, ove 
si condividono anche valori scientifici ed etici, criteri di giudizio, e si 
concorda sulla necessità che i propri successori siano educati in base agli 
stessi contenuti e valori.
Le rivoluzioni scientifiche non sorgono in base a verifiche (come 
pensavano positivisti e neopositivisti) e neppure in base a una o più 
falsificazioni (come pensava Popper), bensì con la sostituzione di un 
paradigma all’altro.” 

Thomas Kuhn, la struttura delle rivoluzioni scientifiche,  1962
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10:00 Registrazione partecipanti

WORKSHOP PRECONGRESSUALI 
DI MEDICINA INTEGRATIVA                                                                                           

NELLA RIABILITAZIONE PSICONCOLOGICA

11:30-
13:30

1-Tangoterapia (A.Costantini)
2- Esperienze dell’ Unità e Transpersonal Medicine (M. Aragona)
3- La fotografia come strumento per rileggere in équipe le storie di 
malattia (Patrizia Buda, Catia Franceschini)
4- Mindfulness: un’esperienza di trasformazione (E. Capovilla )
5- Reiki  (Lucia Capecchi)
6- Farmaci psicotropici: che cosa deve conoscere ogni psicooncologo? 
(R. Torta) 

14:00-

14:30
PRESENTAZIONE DI COSENZA2013                                                   

S. Palazzo , A. Costantini, G. Latorre, A. Lombardo, V. Saiardi



Costruire il crossing disciplinare per vincere il cancro.
[BMJ 2012;344:e2718]

� Moderatori: Francesco De Falco;  Tonino Pedicini

14:30-14:45 AGENAS/MINISTERO DELLA SALUTE_I Livelli Essenziali di Umanizzazione (LEU), M. Loizzo

•14:45-15:00 AIOM_ , C. Pinto

•15:00-15.15 CIPOMO_Accreditamento peer-to-peer  e psiconcologia,   G. Fasola

•15.15-15.30

•15:30- 15:45 SIPO_Accreditamento del Professionista e delle Strutture di Psiconcologia, Anna Costantini

•15:45-16:00 FEDERDOLORE_Requisiti organizzativi delle Reti per la Terapia del Dolore e delle Cure 
Palliative, Francesco Amato

•16:00-16:15 AIIO_ Il Nursing  psiconcologico,  Fabio Mazzufero

•16:15-16:30 UNICAL_L’ Educatore professionale in Oncologia: risultati di una Ricerca Azione A. Costabile

• 16:30-16:45 DISCUSSIONE

•16:45-17:45 TAVOLA ROTONDA (Sponsor Ordine Psicologi Regione Calabria):                                                                                                                           
Formazione innovativa  &  Posizionamento strategico della Comunità Psiconcologica nel SSN

Moderatore: G. Latorre, Giuseppe Palma
M. Bellani , E. Corcioni, P. Gangemi, A.Caruso, N.Buocristiano,

Moderatori:  Daniela Respini; 

•17.45-18:00 2 comunicazioni  di giovani psiconcologi -premio SAIARDI -

•18:00-18:15 Le Linee di  Ricerca  e  Sviluppo (R&S) della Psiconcologia, Luigi Grassi

•18:15-18:30 Carola Locatelli

•18:30-18:45 Lavorare con il lutto e per il lutto,  Luigi Valera

•18:45-19:00 DISCUSSIONE
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INNOVAZIONE
“Una nuova verità scientifica non trionfa perché i suoi oppositori si 

convincono e arrivano a vedere la luce, quanto piuttosto perché alla 

fine essi muoiono, e nasce una nuova generazione a cui i nuovi 

concetti diventano familiari!”
Max Planck (1858 – 1947), premio Nobel per la fisica, ideatore della teoria dei quanti,  

citato da Kuhn, La struttura delle rivoluzioni scientifiche, p. 182-83

Se si vuole davvero cambiare qualcosa, bisogna cominciare a 

cambiare sé stessi, andare contro sé stessi fino in fondo. Il massimo 

impegno civile è l'auto-contestazione.
Carmelo Bene, artista, L'Europeo, 1968



VERSO UN CARE GLOBALE BIO-PSICO-SOCIALE : INTEGRARE LE TERAPIE DI
SUPPORTO NELLO STANDARD DI CURE ONCOLOGICHE PRIMARIE DI ALTA QUALITÀ.

Evidenze dell’impatto delle terapie di supporto sulla sopravvivenza . 
Moderatori: Ester Livia Di Caprio, Aristide Filippo

09:00-09:15 Nausea e vomito  da chemioterapia: un prezzo ancora da pagare? C. Mastroianni

09:15-09:30 Dolore  oncologico e competenza empatica  dell’ Oncologo, M.D. Iuvaro; Silvia Ceniti

09:30-09:45 Psicoterapie G. De Benedetta

09:45-10:00 DISCUSSIONE

10:00-10:15 Peculiarità psiconcologiche in età evolutiva, Marina Bertolotti

10:15-10:30 Sul buon uso dei fattori di crescita: il perché di una mancata aderenza alle Linee Guida,  V. Liguori

10:30-10:45 Tromboembolismo & oncoFertilità: l’altra faccia  poco nota del cancro,  A. Filice

10:45-11:00 DISCUSSIONE

Evidenze dell’ impatto dell’ approccio multidisciplinare sulla sopravvivenza .
Moderatori:  Rossana De Feudis

11:00-11:15 2 comunicazioni  di giovani psiconcologi -premio SAIARDI -

11:15-11:30 Dalla costruzione di un PDTA integrato alla valutazione dell'impatto:TheION un progetto in corso  
L.Fioretto

11:30-11:45 La costo-efficacia  degli interventi psicosociali in oncologia è evidence-based?  – Paolo Gritti

11:45-12:00 Le  chemioterapie orali  nei pazienti con carcinoma della mammella, del rene  e del polmone: le 
barriere, S. Conforti

12:00-12:15 DISCUSSIONE

12.15-13.15 Simposio MERCK: ARTE & SALUTE, Moderatore F. De Rose, Annamaria Mancuso 
�Oncomovies :  cinema e competenza ematica Anna Costantini
�3D VISUAL: La Caverna di Platone in 3D G. Marchese

13:15-14:30 LUNCH



Dall’incontro dei saperi , innovativi spunti di Ricerca o trasferibilità nella practice?                                                       
Entanglement, mente quantistica,  paradigma eco-centrico,  necessità emergenti

[Fritjof Capra, Il Tao della Fisica, 1989]
Moderatori:  O. Perfetti;

14:30-14:45 La Mente Quantistica: indizi o prove.  Giuseppe Genovesi (DIPARTIMENTO DI
FISIOPATOLOGIA MEDICA LA SAPIENZA ROMA)

14:45-15:00 L’interscambio energetico nella relazione tra paziente e terapeuta. Gioacchino Pagliaro (UOC 
di Psicologia Ospedaliera, Ospedale Bellaria dell’AUSL di Bologna)

15:00-15:15 La Mente Quantistica: tra miti e realtà. Riccardo Barberi (Dipartimento di Fisica, UNICAL, 
Arcavacata di  Rende – Cosenza)

15:30-15:45 DISCUSSIONE

15:45-16:00 2 COMUNICAZIONI DI GIOVANI PSICONCOLOGI –PREMIO SAIARDI-

16:00-16:15 Consulenza filosofica  in Oncologia, Claudio Verusio

16:15-16:30 Mindfullness: la pratica della consapevolezza come evoluzione personale E. Capovilla

16:30-16:45 Evidence-basedmusicotherapy, Burrai F. –Micheluzzi V. 

16:45-17:00 Capire le necessità dei long-survivors Maria A. Annunziata

17:00-17:15 Sleep Disturbances - Francesca Romito

17:15-17:30 La Certificazione ISO di SIPO: il Valore S. Palazzo - Il Percorso S. Trombin

17:30-17:45 DISCUSSIONE

18:00-19:30 Assemblea sipo Ordinaria & Straordinaria
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CRISI 
dal greco “κρίvo”, ossia separo, indica un momento che separa un modo di essere da un altro differente

“ Non possiamo pretendere che le cose cambino, se continuiamo a fare le stesse cose.

La crisi è la più grande benedizione per le persone e le nazioni, perché la crisi porta 

progressi. La creatività nasce dall’angoscia, come il giorno nasce dalla notte oscura. E’ 

nella crisi che nasce l’inventiva, le scoperte e le grandi strategie. Chi supera la crisi 

supera se stesso senza essere superato. Chi attribuisce alla crisi i suoi fallimenti e 

difficoltà, violenta il suo stesso talento e da più valore ai problemi che alle soluzioni.

La vera crisi è la crisi dell’incompetenza. L’inconveniente delle persone e delle nazioni è 

la pigrizia nel cercare soluzioni e vie d’uscita. Senza crisi non ci sono sfide, senza sfide 

la vita è una routine, una lenta agonia. Senza crisi non c’è merito.

E’ nella crisi che emerge il meglio di ognuno, perché senza crisi tutti i venti sono lievi 

brezze. Parlare di crisi significa incrementarla e tacere nella crisi è esaltare il 

conformismo. Invece, lavoriamo duro. Finiamola una volta per tutto con l’unica crisi 

pericolosa, che è la tragedia di non voler lottare per superarla.

Albert Einstein, Il mondo come io lo vedo, 1931, Premio Nobel per la fisica 1921.



Sabato 26 
ottobre
mattina

Dai trial di efficacy all’ effectiveness, per una pratica basata sull’ evidenze: 
come  costruire una Rete Psiconcologica?

www.nccn.org

MODERATORI: 

09:00-09:15 Disseminare le best practices psiconcologiche D. Lucchini

•09:15-09:30 La logoterapia Luciana Murru

•09:30-09:45 Un relatore del Team di F. De Falco

•09:45-10:00 DISCUSSIONE

•10:00-10:15 2 POSTER DI GIOVANI PSICONCOLOGI –PREMIO SAIARDI -

•10:15-10:30 Valutazione del rischio psicosociale sul posto di lavoro A. 
Piattelli

•10:30-10:45 Uso delle CAM in Oncologia, Jirillo

•10.45-11:00 Ruolo di advocacy delle associazioni di Volontariato 
Oncologico  V.Saiardi

•11.00-11:15 DISCUSSIONE

11:15-11:30 Il Case Manager R. Biamonte

11:30-11:45 Un the con l’esperto. Percorso Donne operate al seno, Nadia 
Brusasca

11:45-12:00 Evidenze del ruolo del sistema sociale, A.Bosco

12:00-12:15 DISCUSSIONE


